
 

 

 

 

 

 
  

notizie in sintesi 

  

 L’ERRORE CONTABILE NON INCIDE SULLA DEDUCIBILITÀ DELLA PERDITA SU CREDITI 
L’Agenzia delle Entrate, con la risposta a interpello n. 12 del 21 settembre 2018, si è espressa in merito alla 
determinazione della corretta imputazione temporale di una perdita su crediti maturata nei confronti di un 
debitore assoggettato a procedure concorsuali e la sua deducibilità o meno sotto il profilo fiscale, atteso che 
la correzione dell’errore contabile è avvenuta mediante l’inserimento di una posta di patrimonio netto. Sul 
punto, l’Agenzia delle Entrate, in ragione del dato normativo, ritiene che il corretto periodo temporale - di 
competenza della perdita su crediti realizzata dal contribuente - sia l’arco temporale compreso tra l’apertura 
della procedura di concordato preventivo e l’esercizio in cui sarebbe dovuta avvenire la cancellazione dal 
bilancio del credito medesimo. In merito all’eventuale errore contabile, l’Agenzia delle Entrate ricorda che per 
correggere gli errori contabili bisogna applicare la nuova disciplina recata dall’articolo 2, comma 8, D.P.R. 
322/1988.  
                                                                                                      (Agenzia delle entrate, risposta, 21/9/2018, n. 12) 

 
 

FATTURA ELETTRONICA, FLESSIBILITA’ SUI TEMPI E SANZIONI SCONTATE  
Secondo lo schema del Governo, ad oggi, il calendario della fatturazione elettronica prevede che: il primo 
gennaio 2019 si parta con l’obbligo di fatturazione elettronica nelle transazioni B2B e B2C, il primo luglio 2019 
subentrerà la trasmissione telematica dei corrispettivi, il primo gennaio 2020 subentrerà la lotteria degli 
scontrini. L’intenzione del Governo è quella di agire sulla semplificazione, cominciando dalla flessibilità sui 
termini di emissione o di trasmissione del documento digitale. La circolare del 13/E/2018 aveva già previsto 
che il “minimo” ritardo -  tale da non pregiudicare la corretta liquidazione dell’imposta - non avrebbe 
rappresentato una violazione sanzionabile in fase di prima applicazione delle nuove disposizioni, in 
considerazione del necessario adeguamento tecnologico e delle difficoltà organizzative connesse. Una delle 
possibili ipotesi, a cui sta lavorando il Mef, è quella di concedere un arco temporale di qualche giorno in più, 
per emettere la fattura con indicazione della data dell’operazione, nel caso in cui non vi sia coincidenza con 
quella di generazione del documento. L’alternativa possibile sarebbe quella di allungare solo i tempi di 
trasmissione al Sistema di interscambio. Ulteriore semplificazione potrebbe essere anche il superamento dei 
registri Iva, utilizzando il numero di protocollo fornito direttamente dal sistema di interscambio. (Fonte sole 
24ore quotidiano 02.10.2018.  

 

FATTURA ELETTRONICA 

Pubblicate la guida pratica e una nuova sezione del sito web dell’Agenzia delle 
entrate  

È online la nuova area tematica  

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/aree%2btematiche/fatturazione%2belettronica 
del sito web dell'Agenzia delle entrate dedicata alla fatturazione elettronica tra privati. In "Fatture 
elettroniche e corrispettivi" sono disponibili, infatti, una guida pratica, un collegamento a 2 video tutorial 
presenti sul canale Youtube dell'Agenzia e una pagina con i servizi gratuiti per predisporre, inviare, 
conservare e consultare le fatture elettroniche. Infine, è disponibile un link per trovare velocemente la 
normativa, la prassi e il provvedimento con tutte le specifiche tecniche per l'emissione e la ricezione dei 
documenti fiscali.                                                      (Agenzia delle entrate, comunicato stampa, 27/09/2018) 



 

 

 

 

 

 
  

 
 

NUOVO REGOLAMENTO UE – CONTROLLI SUL DENARO CONTANTE UE IN ENTRATA O IN 
USCITA 

Il nuovo Regolamento, che va ad abrogare il Regolamento 1889/2005/CE, sarà pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’UE ed entrerà in vigore il ventesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione, con 
applicazione differita. Tra le novità vi è l’ampliamento della definizione di denaro contante, vi rientrano infatti 
la valuta (ovvero banconote/monete in circolazione o che lo sono state); gli strumenti negoziabili al 
portatore; le carte prepagate (ovvero non nominative, le quali contengono liquidità e che possono essere 
utilizzate quale strumento di pagamento, non collegate a un conto corrente); i beni utilizzati come riserve 
altamente liquide di valore (ovvero lingotti d’oro, pepite etc.) 
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